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  Con riferi 
mento a 
Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 
pline 

Traguar 
di* 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

GE  1a-2a-1b-
2b-3b- 

4b-1c-2c 
L’alunno A svolge attività personalizzate, seguito dall’insegnate di 
sostegno. 
Gli alunni A e B hanno raggiunto i traguardi in base agli obiettivi previsti 
dal PEI 

E. F. 
 
TEC. 

 1a-2a-1b-
2b-3b  
5a- 6a- 
5b- 1c-4c 
 

Verifiche 
Diverse e  strettamente in relazione con l’attività svolta: osservazione sistematica e occasionale , 
momenti collettivi di riflessione parlata, compiti di realtà. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

L’ambiente circostante e la conversazione e confronto in Agorà. 
 Schede strutturate e non , disegni e immagini, cartoncini , matite e colori , cartellonistica, forbici colla 
e biadesivo,CD Audio, computer , stampante, Bee- Bot. 

 
Ascolto della 
canzone: Ci 
vuole un fiore 

TEMPO 
-Tempo ciclico 
-Successione e 
contemporaneità in 
esperienze vissute 
IT-ST-SC-MU-E.F. 
 
 

PAROLE 
-Comprensione e 
rappresentazione 
grafica di brani e 
racconti riguardanti la 
Natura 
-Consolidamento e 
ampliamento della 
letto-scrittura 
-Utilizzo del lessico 
relativo ad esperienze 
scolastiche 
-Digrammi e suoni 
complessi 
IT-SC-MU-A.I.-ING 
 

SPAZIO 
-Elementi naturali e 
artificiali 
-Spazi aperti e chiusi 
e funzioni 
-Percorsi: visita alla 
masseria didattica 
GEO-E.F.-TE-A.I.-
ING-MU 

NUMERI  
-Addizioni 
-Numeri amici, numeri cugini, 
numeri gemelli 
-Scomposizione intuitiva delle 
quantità 
-Ordinamenti e confronti 
-Sottrazioni 
-Prime situazioni problematiche 
-Primi ideogrammi e istogrammi 
-Diagrammi di flusso 
MAT-TE 
 

NATURA E TECNOLOGIA 
-Esseri viventi e non viventi 
-Animali e piante 
-Il grano e i suoi derivati 
C.L.-TE-SC-IT 



Tempi Da febbraio a maggio 

Obiettivi di 
apprendiment
o contestua 
lizzati 

GEOGRAFIA: 
1a . Muoversi e orientarsi  consapevolmente nello spazio circostante utilizzandogli indicatori 
topologici e i punti di riferimento. 
2a . Comprendere il concetto di regione interna ,esterna e confine 
1b.  Esplorazione e riconoscimento dei vari spazi e funzioni della scuola  
2b . Effettuare percorsi su reticoli verbalizzando gli spostamenti eseguiti 
3b . Riconoscere rappresentare  dai vari punti di vista oggetti , arredi presenti nell’ambiente classe  
4b . Riconoscere e rappresentare la propria aula e gli arredi visti dall’alto (in pianta). 
1c. Riconoscere e distinguere gli elementi dell’ambiente immediatamente circostante attraverso 
l’osservazione diretta  
2c. Distinguere  gli elementi fisici  e antropici presenti nell’ambiente esterno immediatamente   vicino 
alla scuola 
ED. FISICA: 
1a .Utilizzare in forma successiva i diversi schemi motori :correre, saltare, afferrare, lanciare, 
strisciare. 
2a . Riconoscere e associare il movimento a ritmi esecutivi 
1b. Eseguire semplici sequenze di movimento 
2b. Partecipare attivamente alle varie forme di gioco , organizzate anche in forma di gara , 
collaborando con gli altri 
3b. Rispettare le regola della competizione sportiva . 
TECNOLOGIA: 
5a. Riconoscere le funzioni principali  del computer e del programma powerpoint 
6a. Conoscere semplici procedure per la selezione e preparazione di alcuni alimenti di origine vegetale 
“la Farina”. 
5b.Riconoscere e utilizzare il linguaggio del coding (pixel art, robotica Educativa,Bee- Bot) 
1c. Eseguire elementi di decorazione per la cura della propria aula 
4c. Realizzare manufatti in cartoncino anche attraverso l’assemblaggio di lavori  prodotti con l’ausilio 
del programma powerpoint. 
  
  
 
 
 
 
 
 

Competenze-
chiave europee 
di riferimen 
to 
 

 
X 1 Comunicazione nella madrelingua  
      X 2 Comunicazione nelle lingue straniere  
X 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  
4 Competenza digitale  
X5 Imparare a imparare  
      X6 Competenze sociali e civiche  
7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
X8 Consapevolezza ed espressione culturale  
 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 
da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 
alle competenze-chiave europee. 

 
 
 

Seconda parte   Titolo dell’U. A.:La Natura curo e rispetto...guarda come mi 
diverto N. 2 



  
Diario  

di bordo 
 
 

- interventi specifici attuati 
- strategie metodolo-giche 

adottate 
- difficoltà incontrate 
- eventi sopravvenuti 

- verifiche operate          - ecc.  
 

Strategia metodologica: Per sviluppare nel bambino la capacità di osservazione e di 
descrizione  dei vari ambienti che lo circondano , l’insegnate propone  di iniziare ad 
l’esplorare gli  ambienti interni ed esterni della scuola. Gli adiacenti giardini , offrono 
la possibilità di recepire, confrontare e schematizzare  gli ambienti diversi esistenti  
vicino alla scuola. 
La realizzazione del reticolo, costruito   con nastro adesivo  sul pavimento della classe, 
ha permesso di riportare in dimensioni ridotte gli ambienti realmente visitati e gli 
spostamenti (percorsi) eseguiti per raggiungerli . 
L’uscita didattica presso La Masseria “L’Amicizia” ha rappresentato il momento di 
partenza per parlare e imparare a distinguere i vari materiali di cui sono fatti   gli 
oggetti   e la loro trasformazione successivamente a processi di lavorazione. 
L’aula  di informatica ,ha permesso di conoscere le varie componenti di un  computer 
e l’uso della Bee-bot  ha sviluppato la capacità di comprensione dell’uso di codici . 
Hanno fatto seguito attività didattiche manipolative, rappresentazioni grafiche e 
giochi. 
 
 
 
Situazione problematica di partenza: Gli alunni per poter svolgere le ore di E. fisica , 
devono uscire  dalla propria classe   per raggiungere la palestra situata in un  corpo 
di fabbrica esterno al plesso principale .Durante questo  spostamento vengono invitati 
a descrivere il percorso che stanno compiendo, mediante  utilizzo  del linguaggio 
appropriato degli indicatori topologici, già acquisiti, vengono indotti a usare  i  punti 
di  riferimento e a rispondere alle domande poste dall’insegnate in merito al 
riconoscimento degli ambienti incontrati , elencandone inoltre  la  loro specifica 
funzione. L’ambiente esterno induce a distinguere gli elementi naturali da quelli 
antropici e a descrivere verbalmente  le loro  funzioni e il ruolo importante che hanno  
nel nostro contesto quotidiano.  Saranno le analisi  e le riflessioni scaturite dal 
confronto tenuto successivamente  in agorà  a sensibilizzare maggiormente   il 
bambino al rispetto di tutto ciò che lo circonda. 
 
Attività: 
Tecnologia : 
Realizzazione del manufatto TIME TABLE, previsto come strumento nella scuola 
senza zaino ,  realizzato in modo personalizzato . L’icona associata  alla disciplina  
scritta per esteso e la suddivisione precisa dei giorni per una più facile comprensione 
della settimana e delle ore giornaliere.   
Realizzazione di reticolo 25 caselle mediante nastro biadesivo sul pavimento della 
classe , avente dimensione tale la consentire all’alunno di  posizionarsi nelle caselle e 
di spostarsi in esse. 
 Realizzazione di un reticolo 3D  9 caselle di cartoncino di colori diversi in cui poter 
posizione oggetti reali per poterne individuare la posizione . 
Tra le maschere tipiche del carnevale , particolare interesse ha suscitato Arlecchino. 
Il personaggio avente dimensione di circa circa 70 cm  è stato  realizzato dai bambini  
mediante  un lavoro di ritaglio, incollaggio  e assemblaggio della maschera 
carnevalesca . L’uso dei materiali diversi ha introdotto l’argomento “di che materiale 
è fatto?”. 
 Nell’aula multimediale gli alunni hanno imparato le  componenti  che costituiscono 
un computer,  ad l’accendere  e spegnere  la macchina e a digitare la password di 
accesso . Successivamente è stato presentato il programma powerpoint , con il quale, 
in corrispondenza all’arrivo della primavera, sono stati disegnati dei fiori  che  
stampati, ritagliati e incollati hanno   formato  la gonna della Sig.ra Primavera. Questo 
manufatto è stato  sistemato sulla porta di ingresso , per evidenziare la stagione in 
corso. 
La capacità di programmare percorsi  attraverso inserimento di codici è stata avviata 
grazie all’uso del robot a forma di Ape  della Bee-Bot . 



 
 
Geografia: I bambini vengono condotti ad esplorare  la scuola , per imparare a 
verbalizzare lo spostamento eseguito con il proprio corpo, tenendo conto di  punti di  
riferimento  . La descrizione verbale dei percorsi  eseguiti per  conoscere gli ambienti 
interni ed esterni della scuola, permette loro di cogliere le  funzioni di ogni singolo 
ambiente  e  il corretto  atteggiamento  di rispetto da tenere in ogni specifico luogo . 
Il reticolo di 25 caselle presente sul pavimento della classe , ha permesso di ricostruire  
percorsi e individuare la posizione nelle caselle  degli ambienti  conosciuti e   
rappresentati graficamente . 
 Utilizzo del reticolo 3D formato prima da 4 caselle  ha consentito agli alunni di 
individuare gli oggetti in esso posizionati utilizzando  la termologia degli indicatori 
topologici  dx-sx-sopra-sotto . Successivamente il reticolo  è stato ampliato a 9 caselle 
e l’uso della terminologia  dx-centro-sx;sopra-centro-sotto ha lasciato spazio alle 
coordinate di lettere e numeri. 
I bambini sono stati guidati a costruire su fogli quadrettati vari reticoli e a completare 
schede didattiche con difficoltà crescenti. 
L’ambiente classe è stato guardato nel dettaglio e i suoi arredi sono stati rappresentati 
secondo 4 punti di vista : Dall’alto, di fronte, di lato di spalle. 
In ultimo gli alunni hanno disegnato la loro classe vista dall’alto (In pianta) con i 
relativi arredi , rispettando le proporzioni delle  dimensioni e  la loro giusta 
collocazione nello spazio. 
 
Ed. Fisica: 
Giochi , con difficoltà crescente, eseguiti con la  palla e senza , associati a percorsi  con 
ostacoli , esercizi a corpo libero  semplici e combinati tra di loro. 
  
Verifica: Tutte le attività proposte , hanno suscitato in modo graduale l’interesse e la 
partecipazione  di  tutti gli alunni e sono risultate motivanti , anche per i bambini che 
presentano ancora delle difficoltà nell’apprendimento. Il processo di scolarizzazione è 
stato positivamente perseguito , attraverso l’insistenza sull’obbedienza didattica e 
sulla produttività anche se, alcuni alunni hanno continuato ad assumere atteggiamenti 
non adeguati al contesto scuola . 
A conclusione dell’unità di apprendimento tutti gli alunni, seppure a livelli diversi, 
hanno conseguito i traguardi, per lo sviluppo delle competenze, previsti.  
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